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STATI UNITI 

Reagan in gravi difficoltà 
anche al Senato per gli MX 

Nuovo scacco del presidente in commissione: fallisce il tentativo di dividere il fronte 
degli oppositori del nuovo missile - C'è attesa per il voto decisivo in Assemblea 

Oal nostro corrispondente 
NEW YORK - L'MX. l'ormai 
ctfebre «missile cxperimentnlt, 
è ancora avvolto in una nuvoìn 
di incertezza. Reagan spera di 
essere riuscito a convincere la 
mag \»'ioran7« dei senatori a can­
cellata il voto della Camera che 
dieci v'o r m 1° bocciò il primo 
Btnn7Ì.«mento (quasi un miliar­
do di dollari) destinato a pro­
durre i primi cinque super-mis­
sili di questo tipo, su uno stock 
prcviflto <li 100. All'opposto 
versante i leader democratici 
sembrano convinti di poter 
coagulare liriche al Senato una 
maggioranzu di no o, comun­
que, assicurano che pur se il Se­
nato si pronuncerà per il si, la 
Camera insisterà nella sua po­
sizione negativa. 

Nel frattempo Reagan, viste 
le difficoltà incontrate sinora, 
si è detto disposto a un compro­
messo e, anzi, ne ha ufficial­
mente annunciato la stipula­
zione con alcuni esponenti de­
mocratici: si sarebbe acconten­
tato di un voto favorevole in via 

di principio, ma i relativi fondi 
sarebbero stati erogati solo do­
po che il presidente avesse (en­
tro il primo marzo) presentato 
un nuovo piano per la sistema­
zione di questi ordigni, diverso 
dal «dense packt, la collocazio­
ne ta mucchio, dei cento MX in 
una sola base del Wyoming, 
lunga 23 km e larga un chilome­
tro e mezzo. Ma questa mossa, 
almeno finora, non ha prodotto 
l'effetto sperato. Quando la 
commissione per gli stanzia­
menti del Senato ha affrontato 
il problema dell'MX, Reagan 
ha subito un altro insuccesso. 
Con 16 voti contro 12 è stato 
deciso di impedire all'ammini­
strazione di stanziare qualsiasi 
fondo per la costruzione 
dell'MX fino a quando sia il Se­
nato che la Camera non avran­
no deciso dove sistemare que­
sta nuova serie di missili. An­
che quattro repubblicani han­
no sostenuto la proposta pre­
sentata dal senatore democra­
tico Hollings, uno degli aspi­
ranti alla «nomination» demo­
cratica per le elezioni presiden­

ziali del 1984. Poiché al Senato 
c'è una maggioranza repubbli­
cana, il voto della commissione 
è stato giudicato come un sinto­
mo dei rischi che Reagan corre 
quando la proposta arriverà in 
aula. 

Alla vigilia di questo voto de­
cisivo non si capisce ancora I' 
entità dei contrapposti schiera­
menti. L'unica cosa certa è che, 
nonostante la proposta di com­
promesso, le difficoltà per Rea-
f;an sono considerevoli. Eppure 
a Casa Bianca continua a insi­

stere sulla necessità di un voto 
favorevole perché una sconfitta 
metterebbe i negoziatori ameri­
cani alle trattative ginevrine 
per il disarmo in «una posizione 
insostenibile». Il fatto che il Se­
nato abbia lasciato cadere l'i­
dea di Reagan di fissare una 
scadenza (il primo marzo) per 
una decisione, preoccupa la Ca­
sa Bianca, perché fornirebbe a-
gli oppositori la possibilità di 
ricorrere al «filibustering», cioè 
al prolungamento artificioso 
del dibattito, con tutti i mezzi 
consentiti dal regolamento. 

Appunto per liquidare definiti­
vamente PMX. 

Aniello Coppola 
• WASHINGTON - Walt 
Rostov, uno dei negoziatori a-
mericani per il disarmo nuclea­
re, attualmente in ospedale per 
curarsi una frattura a una gam­
ba, ha dichiarato che i sovietici, 
o Ginevra, hanno fatto soltanto 
accenno a una leggera riduzio­
ne del loro potenziale missili­
stico e non hanno avanzato al­
cuna proposta concreta. Rostov 
ha aggiunto di non avere avuto 
dalla controparte indicazioni 
sulla possibilità di un accordo 
basato sulla eguaglianza del de­
terrente. Come si ricorderà, do­
menica scorsa, alcuni giornali 
americani, sulla base di indi­
screzioni provenienti dalla de­
legazione statunitense a Gine­
vra, avevano scritto che l'URSS 
aveva lasciato intendere la pro­
pria disponibilità a ridurre da 
600 a 250 i propri missili a me­
dio raggio, in cambio della ri­
nuncia degli Stati Uniti a in­
stallare i Perehing e i Cruise in 
Europa. 

MEDIO ORIENTE 

Attentato nel centro di Baghdad: 6 morti 
Sul Libano Begin riafferma la lìnea dura 

BAGHDAD — Un'auto imbottita di esplosivo è saltata in aria 
l'altro ieri in pieno centro di Baghdad uccidendo sei persone e 
ferendone molte altre. L'attentato è avvenuto di fronte all'edificio 
dove ha sede l'agenzia di informazioni ufficiale (INA), molti dipen­
denti della quale figurano tra i feriti. Fra le vittime ci sarebbe 
anche l'attentatore. Si sarebbe trattato infatti di un'azione suicida: 
il guidatore della macchina si sarebbe lanciato contro l'edificio 
facendo esplodere le cariche che aveva a bordo. Questa versione 
sarebbe avvalorata da una rivendicazione telefonica di cui si ha 
notizia da Damasco, da dove un dispaccio dell'agenzia iraniana 
(IRNA) attribuisce l'attentato-suicida al «movimento dei mugia-
heddin irakeni», organizzazione sciita filo-khomeinista. Sia prima 
che dopo l'inizio della guerra tra Irak e Iran, numerosi attentati — 
spesso con auto esplosive — sono stati compiuti nelle città irakene 
dall'organizzazione rivoluzionaria sciita «Al Dawa». Gli sciiti rap­
presentano in Irak la maggioranza della popolazione araba, ma la 
maggioranza della popolazione complessiva è sunnita, grazie all' 
apporto dei curdi. Alcuni mesi fa un'auto-esplosiva davanti a) 
ministero delle informazioni provocò più di 60 fra morti e feriti. 

TEL AVIV — Il primo mini­
stro Begin, Intervenendo Ieri 
dinanzi al congresso sioni­
stico In corso a Gerusalem­
me, ha rilanciato la linea du­
ra sulla soluzione della crisi 
libanese, proprio nel mo­
mento In cu) si accingeva ad 
incontrare il negoziatore a-
mcricano Habib. Begin in­
fatti ha detto che le truppe 
israeliane si ritireranno dal 
Libano solo «dopo i terrori­
sti» (dell'OLP) e solo «simul­
taneamente» alle truppe si­
riane. Come si sa, una Ipotesi 
del genere è respinta sia dal­
la Siria che dalPOLP. 

Begin si è anche preoccu­
pato di mettere le mani a-
vantl nel confronti del critici. 
di questa linea (critici che 

non sono mancati proprio 
nel congresso sionista) di­
chiarando che è sbagliato ri­
tenere che si possano fare 
«rinunce parziali* (sul terri­
tori occupati) per ottenere la 
pace, poiché l'esperienza del 
passato «ci insegna che que­
sta è una pura illusione». I-
sraele — ha aggiunto Begin 
— vuole assicurarsi «1 frutti 
della propria vittoria» ed è 
deciso «a fare di tutto» per ot­
tenerli. 

Del problemi relativi al ri­
tiro delle forze dal Libano 
hanno discusso a Washin­
gton il ministro degli esteri 
libanese Salem e il presiden­
te Reagan, che lunedì incon­
trerà re Hussein di Giorda­
nia, 

SPAGNA Resta «congelato» i l processo d i integrazione atlantica 

Gonzalez ripete a Shultz: per ora 
non aderiamo alla NATO militare 

Il segretario di Stato ha trovato un alleato disponibile ma non certo arrendevole - Il premier socialista sembra 
deciso a difendere prima di tutto gli interessi del suo paese - L'influenza spagnola sull'America Latina 

Nostro servizio 
MADRID — Il segretario di 
Stato americano George 
Shultz ha lasciato Ieri pome­
riggio la capitale spagnola 
per Londra «soddisfatto di 
sapere che la Spagna resta 
un alleato fedele e solido» 
(come gli aveva detto poco 
prima Fellpc Gonzalez), ras­
segnato al fatto che 11 proces­
so di chiarimento delle posi­
zioni di Madrid in materia di 
Integrazione atlantica, di ba­
si militari americane in ter­
ritorio spagnolo e di euro­
missili richiederà un pazien­
te dialogo a livello d'amba­
sciate. 

È vero che questa prima 
visita alla Spagna socialista 
non prevedeva risultati con­
creti e decisioni spettacolari, 
ma anche nella cordialità e 
nella disponibilità dimostra­
te dal nuovo governo spa­
gnolo il segretario di Stato a-
mericano ha trovato un al­
leato che, pur aderendo al 
principi! dell'Alleanza A-
tlantica, intende prima di o-
gni altra cosa difendere gli 
interessi della Spagna in 
quanto paese sovrano, che 
vuole essere una forza di pa­
ce nel Mediterraneo occiden­
tale e che ha molte riserve 
sulla politica statunitense 
nell'America centrale. 

Shultz durante la confe­
renza stampa data Ieri mat­
tina, il ministero degli esteri 
spagnolo e il portavoce della 
Moncloa più tardi, hanno 
tracciato bilanci convergenti 
di questi colloqui ispano-a­
mericani di mercoledì e gio­
vedì, arrivando ad una iden­
tica conclusione: il nuovo 
governo spagnolo non ha an­
cora avuto il tempo di dise­
gnare una politica di difesa 
nazionale e di ristrutturazio­
ne del propri dispositivi. Sol­
tanto quando questo disegno 
sarà portato a compimento, 
la Spagna potrà prendere de­
cisioni definitive. Tuttavia 
essa rassicura fin d'ora gli 
Stati Uniti di non avere alcu­
na Intenzione di sconvolgere 
gli equilibri esistenti. 

Sui due problemi che sta­
vano a cuore al: Dipartimen­
to di Stato, le risposte spa­
gnole sono state le seguenti: 
primo, il trattato bilaterale 1-

spano-amerlcano rinnovato 
nello scorso mese di maggio 
dal precedente governo e 
non ancora ratificato dal 
Parlamento, deve essere rivi­
sto nella parte finale che dà 
per scontata l'integrazione 
della Spagna nell'Alleanza 
Atlantica. SI tratta dunque 
di proseguire le conversazio­
ni a livello d'ambasciate per 
trovurc una formula soddi­
sfacente che permetta al 
Parlamento spagnolo di ap­
provare Il trattato nel tempi 
voluti, essendo però chiaro 
che 11 governo spagnolo 
mantiene la sua decisione di 
«congelamento» del processo 

STRASBURGO 

Bilancio CEE 
È di nuovo 
crisi aperta 

STRASBURGO — Una nuova 
grave crisi si è aperta ieri nella 
Comunità europea attorno al 
vecchio nodo dei contrasti tra 
Parlamento e Consiglio e tra 
Gran Bretagna e CEE. L'in­
transigenza del Consiglio dei 
ministri ha costretto il Parla­
mento europeo a respingere 
con una larghissima maggio­
ranza (ì>58 voti contro 79) il bi­
lancio suppletivo 1982 con il 
quale circa 1.700 miliardi di li­
re, derivanti dai risparmi sulle 
spese agricole, venivano asse­
gnati alla Gran Bretagna (1:400 
miliardi) e alla Germania Fede­
rale (300 miliardi) sotto forma 
di interventi nei campi dell'e­
nergia e della ricerca, ma in 
realtà come restituzione dei 
contributi considerati troppo 
onerosi dai due Paesi al bilan­
cio comunitario. Dodici ore i-
ninterrotte di concertazione 
durante l'intera nottata tra 
Consiglio, Commissione e Par­
lamento non sono valse' a trova­
re una formula di compromes­
so, che facesse salve le preroga­
tive del Parlamento come auto­
riti di bilanciò «che permettes­
se nel contempo di correggere 
gli squilibri del bilancio comu­
nitario. 

di Integrazione della Spagna 
nel dispositivo militare a-
tlantlco. Secondo, la stessa 
cosa vale per le quattro basi 
americane In territorio spa­
gnolo. Il governo soclulista 
non ha mal posto e non pone 
Il problema dello smantella­
mento di queste basi, ma si 
riserva di chiedere agli Stati 
Uniti una loro nuova collo­
cazione allorché sarà portato 
a termine lo studio del pro­
blemi relativi al sistemi di­
fensivi nazionali. Per esem­
plo, la base americana di 
Torrejon, a soli 15 chilometri 
da Madrid, potrebbe fare og­
getto di una richiesta di tra­
sferimento in una zona a 
scarsa densità di popolazio­
ne se Stati Uniti e Unione So­
vietica non arrivano a un ac­
cordo sulla riduzione o co­
munque sulla non prolifera­
zione delle basi missilistiche 
in Europa. 

In altri termini, pur dimo­
strandosi aperto alla tratta­
tiva e al compromesso con 
gli Stati Uniti. Il governo 
spagnolo ha mantenuto fer­
me Te posizioni che Moran a-
veva già Illustrato alla riu­
nione di Bruxelles del mini­
stri degli esteri atlantici. 

Gran parte delle conversa­
zioni con Shultz è stata dedi­
cata, come si diceva, alla si­
tuazione nell'America Lati­
na. Prima Moran e poi Fellpe 
Gonzalez hanno detto a 
Shultz che 11 rafforzamento 
del sistema democratico in 
Spagna, per I tradizionali 
vincoli esistenti tra paesi di 
lingua spagnola al di qua e al 
di la dell'Atlantico, può ave­
re una grandissima, positiva 
influenza politica nell'Ame­
rica Centrale, dove esiste 
una situazione di tensione e 
dove 1 rischi di conflitti e di 
scontri armati sono perma­
nenti. 

In mattinata, dopo una vi­
sita al re, Shultz si era recato 
al Palazzo del Congressi che 
dal 1980 ospita la Conferenza 
di Madrid sulla sicurezza e la 
cooperazione In Europa. Da­
vanti al capi delegazione dei 
paesi atlantici, dopo aver ri­
cordato che il blocco orienta­
le «non rispetta 1 compro­
messi firmati Uberamente a 
Helsinki nel 1975» Shultz ha 
auspicato che la Conferenza 

ALGERIA 

Bendjedid a Bruxelles 
e Parigi, ma salta Roma 
È il primo viaggio in Europa di un presidente algerino - Pros­
simo incontro a Madrid con Hassan II, re del Marocco? 

L'Algeria apre all'Europa. 
Una scelta fatta da tempo 
ma che per la prima volta si 
traduce in una iniziativa po­
litica ai massimo livello da 
parte di Algeri. Dopo una vi­
sita ufficiale di tre giorni In 
Belgio, su invito di re Baldo­
vino, 11 presidente algerino 
Chadli Bendjedid si reca oggi 
a Parigi per un Incontro con 
Il presidente francese Mitter­
rand. La terza tappa di que­
sto primo viaggio in Europa 
occidentale di un presidente 
algerino (né Ben Bella né Bu-
medlen vi si erano mai recati 
ufficialmente) avrebbe do­
vuto essere l'Italia. Ma 1 nuo­
vi Incredibili ritardi nella fir­
ma del contratto per il gas e 
la disattenzione tradizionale 
del governo di Roma nel 
confronti del vicino paese 
nord-africano, hanno fatto 
slittare la visita a data da de­
stinarsi. 

La scelta del Belgio per 
questo primo incontro con 1' 
Europa non è stata casuale. 
Non solo e non tanto perché 
è la sede della Comunità eco­
nomica europea (la regione 
del mondo con la quale l'Al­
geria ha il massimo volume 
d! scambi), ma perché è stato 
il governo di Bruxelles 11 pri­
mo tra I Dieci a venire Incon­
tro a due delle preoccupazio­
ni fondamentali di Algeri, 11 
dialogo Nord-Sud e la com­
mercializzazione del gas a 
prezzi più remunerativi e vi­
cini a quelli del petrolio. Per 
quanto riguarda 11 dialogo 
Nord-Sud 11 Belgio ha appog­
giato fin dall'inizio la posi­
zione algerina di un «nego­
ziato globale», che coinvolga 
tutti I paesi In sede ONU e 
tutti gli aspetti del problema, 
anche quello del prezzi del 
prodotti Industriali e del tra-. 
sferimento di tecnologia al 
paesi In via di sviluppo. Per 
quanto riguarda 11 gas natu­
rale Il governo di Bruxelles è 
stato U primo, rompendo 11 
cartello del paesi Importato­
ri raccolto Intorno all'Agen­
zia dell'energia, ad accettare 
Il principio di una Indicizza­
zione del prezzo del gas su 
quello del greggio. Cosi, bat­
tendo sul tempo la Francia (e 
naturalmente l'Italia) Il Bel­

gio firmava nell'aprile 1981 
un contratto ventennale per 
11 gas con l'Algeria. Vero è 
che la crisi industriale del 
Belgio ha creato successiva­
mente problemi tuttora non 
risolti e che la società belga 
Interessata, la Distrigai, vor­
rebbe ora rinegoziare le 
quantità stabilite. Il proble­
ma tuttavia non è stato af­
frontato nei colloqui a Bru­
xelles del presidente algeri­
no che hanno soprattutto 
puntato sullo sviluppo dei 
rapporti politici ed economi­
ci (si parla anche del settore 
nucleare) tra I due paesi che 
negli ultimi dieci anni hanno 
decuplicato il loro inter­
scambio. 

Più complessi 1 problemi 
che oggi Chadli Bendjedid 
affronta a Parigi con Mitter­
rand. Non tutte le speranze 

legate alla vittoria delle sini­
stre in Francia si sono realiz­
zate, in particolare per quan­
to riguarda la importante 
comunità algerina (circa un 
milione e mezzo di persone) 
che vive in quel paese. Re­
centi bruschi Interventi poli­
zieschi hanno infatti gettato 
qualche ombra tra Algeri e 
Parigi. 

Ma la sorpresa più grossa 
della tournée europea di 
Chadli Bendjedid potrebbe 
essere una Imprevista tappa 
a Madrid. A quanto afferma 
11 giornale saudita «Al Jazl-
ra», re Hassan II e 11 presi­
dente algerino dovrebbero 
incontrarsi «per risolvere le 
loro divergenze sul Sahara 
occidentale» proprio nella 
capitale spagnola. 

Giorgio Migliarti? 

COREA DEL SUD 

Kim Da* Jung 

Liberato Kim Dae Jung 
Ancora torture e arresti 

> 

Il capo della resistenza al regime potrà uscire dal Paese - In un 
dossier i più recenti esempi di repressione contro la popolazione 

SEUL — Kim Dae Jung, il principale esponente della resistenza 
sudcoreana, è stato liberato, trasferito in ospedale, ed è in attesa 
di un permesso per recarsi negli Stati Uniti. Era stato condanna­
to a morte nel gennaio del 1981 con l'accusa di aver guidato 
l'insurrezione del maggio 1980 nella città di Kwangju. La pena 
era stata poi tramutata nel carcere a vita. Il dissidente sudcorea-

Nessun processo di demo­
cratizzazione finalmente av­
viato nella Corea del Sud si 
cela dietro la scelta di libera­
re Kim Dae Jung. E, nono­
stante gli annunci che a Seul 
vantano •// provvedimento 
umanitario del presidente 
Chun Doo Hwan e del suo 
governo, nella determinazio­
ne di conseguire la riconci­
liazione nazionale*, se il 
principale esponente della 
resistenza sudcoreana è sta­
to lasciato libero, ciò si deve 
esclusivamente alla forza 
della pressione politica In­
terna ed estema. Un regime, 
quello sudcoreano, che•trova 

sostegni e legittimazioni 
principalmente negli Stati 
Uniti (si parla di una prossi­
ma visita a Seul di Ronald 
Reagan), ma li cerca anche 
In Europa, se Chun Doo 
Hwan fa sapere che progetta 
un viaggio nel vecchio conti­
nente. Lo stesso pontefice 
Giovanni Paolo II, si dice, a-
vrebbe in animo un pellegri­
naggio per l'84, nel corso del 
quale toccherebbe la Corea 
del Sud. Ma ci si interroga 
anche su quali basi si possa 
compiere una missione pa­
pale In un Paese che, l'ultima 
volta lo scorso lunedì, ha 

condannato a tre anni di car-
cere un sacerdote reo di ave­
re offerto rifugio a due dissi­
denti. 

Tra I 416 detenuti politici 
che si trovano attualmente 
In Corea del Sud, secondo uri 
dato recentemente pubblica­
to dal Consiglio nazionale 
delle Chiese, ci sono 303 stu-
den ti, 34 operai, 15 insegnan­
ti e 13 religiosi. Il secondo li­
bro bianco sulla sttuMtioae 
sud-coreana pubblicato a 
cura del Comitato Interna' 
zlonale del giuristi per la de­
mocrazia e i diritti dell'uomo 
di questo Paese fornisce una 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA Da domani a Bonn è campagna elettorale 

Oggi sfiducia a Kohl, il 6 marzo si vota 
Chissà con quale animo, oggi, 1 depu­
tati del Bundestag faranno buon viso 
a cattiva sorte decretando, con la sfi­
ducia al cancelliere Kohl, l'Inizio del­
la fine della legislatura e le elezioni 
anticipate del 6 marzo. Se si eccet­
tuano sparute minoranze, queste e-
lezionl, tra 1 vertici del partiti, non le 
vuole. In fondo, nessuno. Non la 
CDU, che non si sente affatto sicura 
del responso popolare dopo 1 primi 
zoppicanti passi del nuovo governo, 
né la SPD, che a questo punto vor­
rebbe offrire al suo candidato Hans-
Jochen Vogel qualche occasione in 
più per conquistarsi un «profilo* (al­
tro sarebbe stato 11 discorso con Hel­
mut Schmldt™), e meno che mal la 
FDP che ormai viaggia con la nera 
certezza di trovarsi, la sera del 6 
marzo, catapultata fuori di una sce­
na politica della quale è stata per an­
ni protagonista non del tutto secon­
darla. 

E ormai neanche la CSU, che pure, 
Insteme con la SPD (quando 11 suo 
candidato era Schmldt), fu quella 
che più «tirò* subito dopo la svolta di 

Bonn perché «si ascoltasse la voce 
dell'elettorato», appare più tanto si­
cura. Troppo lontana. Infatti, stando 
al sondaggi e al buon senso, appare 
la prospettiva di una maggioranza 
assoluta al due partiti democristiani, 
con la conseguente liquidazione-de­
gli odiati liberali e 11 semaforo verde 
per la vicecancelleria e 11 ministero 
degli Esteri all'eterno pretendente 
Franz-Josef Strauss. 

Eppure, nessuno dubita più che 
con la mozione «suicida» di Helmut 
Kohl (quella che presenterà per farsi 
bocciare permettendo con ciò al pre­
sidente della Repubblica di scioglie­
re 11 Bundestag e convocare 1 comizi) 
oggi 11 meccanismo delle elezioni im­
boccherà la strada In discesa verso 11 
6 marzo. Il fatto è che 1*80 per cento 
degli elettori, secondo tutti I sondag­
gi, vuole votare e non apprezzerebbe 
artifizi costituzionali o politici volti a 
impedirglielo. Insomma, t partiti — 
che sono poi quelli che decidono — 
queste elezioni non le Vogliono, ma la 
gente si. E si faranno. 

Con ciò la vita politica tedesco-fe­

derale approda al suo ennesimo pa­
radosso, l'ultimo di una serie che do­
vrebbe cominciare almeno a preoc­
cupare. Ce stata una crisi di governo 
che la rigidità di una costituzione 
pensata In tempi lontani ha rischiato 
di far precipitare In crisi istituziona­
le e di credibilità del sistema rappre­
sentativo. Quindi si è assistito alle 
convulsioni di una fase politica che 
ha visto un piccolo partito come la 
FDP giocare un ruolo del tutto spro­
positato alle sue dimensioni per poi 
pagarlo duramente con un processo 
di disgregazione che nessuno riesce a 
fermare. E Intanto veniva chiara­
mente alla luce l'Incongruenza degli 
assetti parlamentari rispetto alle 
forze e al rapporti esistenti nella so­
cietà, nella quale si esprime un plu­
ralismo di gruppi politici (l «Terdl», 1 
social-liberali, le diverse componenti 

8resemi nelle vane «opinioni di par­
to») che non ha alcuna rappresen­

tanza In quella che dovrebbe essere 
ristltuzlone rappresentativa per ec­
cellenza, e cioè 11 Bundestag. 

Ora, la vicenda strana di queste e-

lezioni «che nessuno vuole» (era il ti­
tolo, qualche giorno fa, di un presti­
gioso foglio di opinione) aggiunge un 
altro argomento a quelli del pochi 
uomini politici e politologi che co-
mlnclano-ad avvertire e a denuncia­
re che qualcosa non va nel meccani­
smi istituzionali della RFT e che si 
dellnea l'esigenza di adeguarli a una 
più matura democrazia. 

Ma questo è un discorso lungo. Da 
stasera inizia, di fatto, la campagna 
elettorale e 1 partiti si misureranno 
sul temi che riguardano più da vici­
no il futuro della Repubblica federa­
le: I missili, la continuità della di­
stensione, la gravissima crisi socio­
economica e chi dovrà pagare, e co­
me, 1 sacrifici che si prospettano. 
Non a caso questi gli argomenti che 
sono già stati posti all'ordine del 
giorno del congressi straordinari e-
letterali già convocati da CDU. CSU, 
FDP e SPD 11 prossimo mese. Ma l'e­
sito del 6 marzo sarà destinato ad 
Influenzare anche - quel discòrso 
•lungo». . 

PsotoSoMM 

no ha 57 anni, soffre da anni di una grave malattia. Candidato 
alla presidenza della Corea del Sud nel 1971, era stato arrestato 
una prima volta nel 1973 e condannato a cinque anni di carcere. 
L'annuncio della liberazione di Kim Dae Jung ha destato una 
certa sorpresa. La motivazione ufficiale è quella della «precarie­
tà della salute». 

serie di drammatici dati. Nel 
quadro della cosiddetta •pu­
rificazione» e, come 11 regime 
ama definirla, della «campa­
gna contro 11 vizio e la corru­
zione*, gli apparati di polizia 
operano una sistematica re­
pressione del dissidenti poli­
tici etichettati, di volta la 
volta, come spacciatori, con­
trabbandieri, speculatori e 
ladri. La tortura è normal­
mente praticata, frequente 
anche 11 rapimento di sud­
coreani rifugiatisi all'estero, 
pericoloso difendere, o tenta­
re di farlo, un accusato. La 
struttura poliziesca è gigan­
tesca: 55 mila uomini tra 
•Corpo di guardia presiden­
ziale», •Corpo delle pattuglie 
mobili* e •Corpo di polizia 
marittima», più 350 mila «vo­
lontari*, dettatapoliziotti as­
sistenti. 

La repressione jf concen­
tra su due aspetti dalla resi-
tfktnn:quella alitatale,por­
tata aranti principalmente 
nelle unlvermtta, e quella 
contro f Mforafori nelle fab­
briche. Qualcne esemplo tra 
I tanti documentati nelltS e 
resi noti In Italia dal Comita­
to per ta liberazione del pri­
gionieri politici della Corea 
del Sud: uno studente scrit­
tore Imprigionato per avere 
scritto un romanzo sulla 
realtìì economica del Paese, 
26 noti docenti universitari 
di Idee democratiche •cac­
ciati* dalle università, un e-
dltore arrestato per avere 
pubblicato un testo marxi­
sta, un libro di poesie di Kim 
Chi Ha sequestrato, centi­
naia di studenti nelle prigio­
ni per aver notato la legge 
che vieta ogni torma di riu­
nione e l'affissione dlglorna-
UmuralL^ • 
• Numerosissime le proti • 

ste, gli scioperi della fame, le 
manifestazioni spontanee. E 
l'aumento della repressione 
è II segno che II regime di 
Chun Doo Hwan non riesce 
ad ottenere alcun consenso 
senza II terrore. 

arrivi alla formulazione di 
un documento conclusivo 
che «Incorpori un progresso 
equilibrato In materia di di­
ritti umani e di sicurezza» e 
sfoci nella convocazione di 
una conferenza per la ridu­
zione degli armamenti In 
Europa. 

La maggiore apertura di­
plomatica di Shultz, che a 
più riprese si è pronunciato 
per un appoggio degli Stati 
Uniti alla democrazia spa­
gnola e al governo socialista 
che oggi la rappresenta, ha 
favorevolmente impressio­
nato 1 dirigenti socialisti ma­

drileni cui era rimasta nella 
memoria, come un'ingiuria, 
la frase del gcn. Halg a pro­
posito del colpo di stato di 
Tejero: «SI tratta di un affare 
Interno spagnolo che non In­
teressa gli Stati Uniti». Resta 
Il fatto che In questo suo 
viaggio dedicato allo studio 
della «ribellione europea» al­
la direzione americana, Il 
successore di Halg ha sco­
perto un nuovo alleato di­
sponibile ma non arrendevo­
le, fedele ma non sottomesso, 
aperto alla trattativa ma non 
disposto a facili concessioni. 

Augusto Pancaldi 

Brevi 

Francia: accordo PS-PCF per le amministrative 
PARIGI — Nelle prime ore di ieri è stato raggiunto un accordo fra 
socialisti e comunisti sulla designazione dei capi-lista nei comuni 
amministrati dal PCF. Si è così sgomberata la strada per un'intesa 
generale fra i due partiti per le prossime elezioni amministrative 
del 6 e 13 marzo prossimi. 

Agli arresti capo dell'opposizione in Madagascar 
ANTANANARIVO — Il leader nazionalista del Madagascar, Mo-' 
nija Jaona, che era stato l'unico candidato dell'opposizione alle 
elezioni del 7 novembre, è stato estromesso dal Consiglio rivoluzio­
nario supremo, e posto agli arresti domiciliari. 

Due nuovi viceministri degli esteri nell'URSS 
MOSCA — Un esperto di cose americane e un sinologo di fama 
sono stati nominati ieri viceministri degli esteri dell'URSS, ag­
giungendosi agli altri otto assistenti di pari grado del titolare del 
dicastero, Andrei Gromyko. Secondo quanto ha riferito l'agenzia 
«TASS», i due nuovi viceministri sono Viktor Kompliektov e Mi-. 
khail Kapitsa. 

Sono 17 le vittime nell'Ulster 
BELFAST — Sono salite a 17 le vittime del tremendo attentato 
che ha distrutto il 6 dicembre il pub «Droppin well» a Ballymeny: 
ieri è morta infatti Patricia Cook, ventuno anni, che era rimasta 
ferita nell'esplosione. 

Sconfitto il governo Thatcher 
i » 

LONDRA — Con 290 voti contro 272, la Camera dei Comuni ha 
battuto ieri il governo conservatore su una proposta di modifica 
alla nuova legge sull'immigrazione. La sconfitta potrebbe rivelarsi 
fatale per il ministro Whitelaw. ' -. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

AVVISO DI GARA 
L'Amministrazione Provinciale di Ferrara indrà quanto prima 
una licitazione privata per l'appalto dei lavori di conservazio­
ne e sistemazione della strada provinciale COPPARO-MI-
GUARINO - tratto Formignana-Migliarino - 1* stralcio fun­
zionale. 
L'importo dei lavori a base d'appalto à di L 130.300.000. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le modafità di 
cui all'art 1 - leu. a) • della legge 2/2/1973 n. 14. 
Il presente avviso sarà affisso all'Albo pretorio provinciale 
dal 20/12/1982 al 30/12/1982 ai sensi dell'art. 10 data 
legge 10/12/1981 n. 741. 
Gli interessati, con domanda in carta da bollo indirizzata al 
Presidente di questo Ente, possono chiedere di essere invi­
tati entro il termine di affissione come sopra statiate. 

IL PRESIDENTE 
UgoMarzola 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

AVVISO DI GARA l 

L'Amministrazione Provinciale di Ferrara indirà quanto prima 
una licitazione privata per l'appalto dei lavori di conservazio­
ne e sistemazione della strada provinciale COPPARO 2* 
TRONCO - tratto da Copparo a Cesta -1'stralcio iHaizionafe. 
L'importo dei lavori a base d'apparto è di L 110.800.000. 
Per l'aggkxficazione dei lavori si procederà con le modafità di 
cui all'art. 1 - lett. a) - dsia legge 2/2/1973 n. 14. 
n presente avviso sarà affisso afl'Abo pretono provinciali 
dal 20/12/1982 al 30/12/1982 ai sensi dsi'art. iodate 
leggo 10/12/1981 n. 741. ' 
Gli interessati, con domanda in carta da bolo indaiuata aj 
Presidente di questo Ente, possono chiedere <f essere invi­
tati antro M termine di affissione come sopra stabSto. 

IL PRESIDENTE 
UgoMarzola 

AMMBtSTRAZIONE PROVINOMI 
M FERRARA 

/KWISO DI GARA 
L'ArnnMMStaziune Provinciale di Ferrara incSrà quanto primo 
una ^citazione privata per t'apparto dei lavori di conservazio­
ne e sistemazione daMa strada provinciale LUIGIA dal Km. 0 
+ 000 al Km. 6 + 385 - 1* stralcio funzionale. 
L'importo dai lavori a base d'apparto è di L 172.170.000. 
Per rsoojudicarionedei lavori si procederà con lo niodaitè di 
cui arar». 1 - s*tL a) - daHa legge 2/2/1973 n. 14. 
R presenta avvisò sarà affisso aR'AJbo pretorio provinciale 
dal 20/12/19B2 al 30/12/1982 ai sanai deCan. 10 data 
legge 10/12/1981 n. 741. 
Gf imeressati, con domanda in carta da boto indkluaia m) 
'Praaidanta di questo Ente, possono chiederà di essere invi­
tati antro I tarmine di affissione coma aopra ateMrto. 

H. PRESIDENTE 
Ugo Manoto 


